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CONSIGLIO 
REGIONALE 
DEL PIEMONTE 

yz (__ì  c,/ 2_ 	e, 

Al Presidente del 
Consiglio regionale 

del Piemonte 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno 

(Non più di una per Consigliere/a - Non più di tre per Gruppo) 

OGGETTO: Sospensione dell'istanza relativa alla realizzazione di un CDSR per la tutela della 

salute mentale dei minori nel territorio di Asti. 

Premesso che 

• con la D.G.R. n. 25-5079 del 18/12/2012 erano stati approvati i requisiti strutturali e gestionali 

delle strutture residenziali e semi-residenziali per minori, a fronte dell'esigenza di avviare un 

processo di riqualificazione per garantire requisiti di qualità nei percorsi di accoglienza dei 

minori con bisogni particolari e specifici, dei nuclei genitore-bambino, dei minori stranieri non 

accompagnati, nei percorsi di autonomia e nell'accoglienza in emergenza, attraverso 

progettualità diversificate, mirate ad evitare il collocamento fuori dalla famiglia per un tempo 

non determinato e volte a garantire, nel più breve tempo possibile, il reperimento di 

un'accoglienza famigliare; 

• la suddetta delibera aveva individuato, altresì, quale nuova tipologia il Centro Diurno Socio 

Riabilitativo (CDSR) sperimentale, destinato ai minori con patologie psichiatriche, 

determinando, in fase di prima attivazione sperimentale triennale, il fabbisogno a livello 

regionale e ponendo, tra gli obiettivi prioritari dell'intervento semiresidenziale, quello di evitare 

o ridurre al minimo la necessità del ricorso alla residenzialità o al ricovero ospedaliero e di 

favorire le dimissioni protette dei minori. Il fabbisogno a livello regionale con riguardo, in 

particolare, al quadrante 4 (Asti, Alessandria) era stato così definito: I CDSR, 



• con successiva D.G.R. n. 20-3330 del 23/05/2016 era poi stata prorogata, in sanatoria, fino al 30 

giugno 2017, la durata della sperimentazione stabilita con la succitata delibera del 2012, 

confermando i requisiti dei CDSR e i fabbisogni già definiti con il medesimo provvedimento; 

premesso, altresì, che 

• la D.G.R. n. 25-7250 del 20/07/2018 ha stabilito, poi, il superamento della fase sperimentale 

sopra richiamata, prevedendo il Centro Diurno Socio Riabilitativo quale tipologia autonoma e 

ordinaria di servizio diurno per la tutela della salute mentale dei minori. La decisione relativa 

alla conclusione della fase sperimentale è stata determinata, come si apprende dalla suddetta 

deliberazione, a seguito di una ricognizione volta a verificare gli esiti delle sperimentazioni 

effettivamente avviate sul territorio regionale, che ha messo in evidenza le ricadute positive 

legate alle attività svolte dai CDSR già autorizzati; 

• la deliberazione dello scorso 20 luglio ha anche provveduto ad aggiornare il fabbisogno stabilito 

in precedenza, sulla base delle esigenze espresse dai servizi competenti delle Aziende Sanitarie 

Regionali, prevedendo, in particolare, la possibilità di realizzare un ulteriore centro nell'area 

compresa tra Asti e Alessandria. In altri termini, con riguardo al quadrante 4 (Asti, Alessandria), 

il fabbisogno è pari oggi a 2 CDSR, di cui 1 già attivo nell'ASL AL; 

venuta a conoscenza 

• dell'istanza formulata nel mese di ottobre dall'Associazione ANFFAS Onlus, sede di Asti, 

avente ad oggetto la realizzazione di un CDSR da ubicarsi in Asti e della successiva 

sospensione del procedimento relativo alla suddetta istanza, dovuta al fatto che sarebbe già stato 

avviato l'iter finalizzato al rilascio di parere ex art. 8 ter, D.Lgs 502/1992 e s.m.i., concernente 

la realizzazione di analogo presidio in Alessandria, esaurendo di conseguenza, in tal modo, il 

fabbisogno per il quadrante 4 (Asti-Alessandria) previsto dalla D.G.R. n. 25-7250 sopra 

indicata; 

• del fatto che il Settore competente della Direzione regionale Sanità avrebbe, infatti, già 

provveduto a comunicare alla richiedente Associazione ANFFAS onlus Asti l'avvio di un 

procedimento inerente un CDSR da ubicare nel territorio di Alessandria e la conseguente 

sospensione del procedimento relativo ad Asti; 

• del l'atto che la richiesta di ANFFAS onlus Asti sarebbe meritevole di una valutazione - che le 

Direzioni regionali competenti si sarebbero impegnate ad effettuare - ai fini, tuttavia, soltanto 

"di un eventuale ed ulteriore uggiornamento del Juhhisogno inerente i CDSR-; 



considerato che 

• qualora il procedimento regionale avviato si concludesse con un parere favorevole alla 

realizzazione del CDSR in Alessandria, tale presidio sarebbe il secondo su tale territorio e 

dovrebbe essere tale da soddisfare anche il non trascurabile fabbisogno espresso dal territorio 

astigiano; 

sottolineato, tuttavia, come 

• l'ubicazione e la tipologia di struttura (vale a dire un centro diurno per minori con patologie 

psichiatriche) non sarebbero di agevole frequentazione da parte dell'utenza astigiana, sebbene la 

deliberazione citata preveda l'obbligo del CDSR di assicurare, con mezzi propri, il 

collegamento con i servizi territoriali di riferimento e, ove necessario, con il luogo di residenza 

o domicilio del minore; 

• nell'elaborato progettuale prodotto dal soggetto attuatore del CDSR in Alessandria si farebbe 

riferimento solo ad un servizio rivolto alle famiglie presenti sul territorio del Distretto di 

Alessandria, che ad oggi si trovano costrette a percorrere molti chilometri per raggiungere un 

servizio analogo; 

ritenuto che 

• sarebbe, pertanto, urgente e non rimandabile a momenti futuri - connessi ad "un eventuale ed 

ulteriore aggiornamento del . ffilibisogno inerente i CDSR" - la valutazione circa la possibilità di 

attivare un CDSR per il territorio dell'ASL AT, in modo da conciliare le iniziative già emerse 

sia a favore dell'utenza dell'ASL AL che dell'utenza dell'ASL AT; 

INTERROGA 

Il Presidente della Giunta 

L'Assessore/a 

• per sapere quale sia stato il metodo utilizzato dagli uffici regionali competenti per 

l'assegnazione del secondo Centro Diurno Socio Riabilitativo per la tutela della salute 

mentale dei minori al territorio di Alessandria, sospendendo il procedimento relativo 

all'istanza formulata dall'Associazione ANFFAS Onlus, sede di Asti. 

Torino, 14 no-vembre 2018 

FIRMATO IN ORIGINALE
(documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014)


